
S
ulla candidatura di Dario Sa-

fina alle Primarie del PD (o del

centrosinistra) quale possibile

candidato a sindaco di Trapani, è stato

detto tutto o quasi. Dario, 40 anni a

novembre, è cresciuto dentro le segre-

terie politiche e negli anni s’è creato

una sua immagine da dirigente di par-

tito che oggi lo porta ad essere consi-

derato come “il più dialogante” fra i

tre competitors alle Primarie.

Attraverso gli organi di stampa ha

lanciato messaggi costruttivi non solo

agli altri due sfidanti delle Primarie

ma, principalmente, agli organi diri-

genti del PD ed anche agli eventuali

alleati.

Secondo Safina il prossimo sindaco

di Trapani non può non avere la capa-

cità del dialogo fra le parti e, soprat-

tutto, deve saper rimettere in

correlazione l’Istituzione Comune

con tutti i cittadini. 

Avvocato, specializzato nelle temati-

che del lavoro, alla soglia dei 40 anni

e dopo un’esperienza che lo stava

portando alla Camera dei Deputati,

Dario Safina ha deciso di mettersi a

disposizione dei suoi concittadini. 

“Sono convinto che il declino non è

nella storia della città di Trapani.

Non è un destino ineluttabile, vo-

gliono farcelo credere ma non è così.

La città ha risorse umane, politiche

ed imprenditoriali per potere co-

struire un futuro diverso. Io so fare

squadra, ho questa grande caratteri-

stica. Non sono uno che pensa di

avere tutte le soluzioni in mano ma

uno che se vede qualcosa di buono

negli altri prova a metterla in risalto

per il bene comune attraverso un pro-

getto”.  

Dario Safina era pronto per spendersi

in prima persona già nel 2012. Poi finì

come sappiamo, con il pd che si

spaccò in tre tronconi e, guarda caso,

oggi le tre posizioni si ritrovano a

contendersi la carica di candidato sin-

daco ufficiale.

“Questa è la volta buona, ho la  ma-

turità giusta, posso essere il cataliz-

zatore dell’esperienza di uomini e

donne che si mettono, al pari mio, a

disposizione della città ascoltando ed

interpretando le esigenze della stessa

città. Trapani è divisa, politicamente

e socialmente. Io la vorrei unire. Que-

sto non significa che voglio mettere

assieme pezzi della politica in ma-

niera trasversale ma pezzi della so-

cietà che attualmente non si parlano.

In questa città non si vedono gru al-

zate da quanto? Sei anni? L’ultima

opera pubblica, se così la possiamo

definire, è Piazza Martiri d’Ungheria

che a mio avviso andrebbe perfezio-

nare. Quali lavori di grande impatto

sono stati messi in campo? Nessuno”. 

E come si fa con le finanze sempre

più esigue per i Comuni?

“I sindaci non hanno la facoltà di as-

sumere o di dare lavoro ma hanno un

compito fondamentale: devono creare

le occasioni per dare lavoro. 

Vediamo la Ztl? La ritengo un’idea

buona ma non è stata nè sfruttata nè

dotata dei servizi necessari e mi rife-

risco, ad esempio, ad un sistema di

parcheggi ad impatto ambientale

nullo da mischiare con gli edifici esi-

stenti ed allora sì che, dandoli ai pri-

vati, in questo caso avrebbero

davvero un ritorno economico.  Ri-

qualificare il centro storico riutiliz-

zando le strutture di proprietà del Co-

mune che sono abbandonate da anni.

Ecco, se fai partire la macchina degli

investimenti e dai servizi, crei le oc-

casioni per fare impresa, quindi dare

lavoro”. 

E tu sarai in grado di assicurare

tutto ciò?

“Non sono da solo. Ho accanto a me

un gruppo di tecnici ed esperti che già

ha prodotto diverse progettualità, al-

cune anche avveniristiche, che pre-

senteremo ai trapanesi nel mese di

settembre: dalla fruizione di beni sto-

rici come il Lazzaretto e la Colom-

baia, passando per il progetto di un

bioparco marino a Trapani e finendo

con la creazione di servizi veri per le

frazioni. Il sindaco Dario Safina, con-

sapevole di non avere alcuna bac-

chetta magica, metterà a disposizione

della città una serie di progettualità

fattibili e realizzabili. Sarà la stessa

città, attraverso le maestranze speci-

fiche, che si intesterà la loro realizza-

zione”. 

Cosa ha bloccato questa rinascita

del capoluogo, secondo te?

“Dobbiamo mettere da parte un ven-

tennio dove Trapani è stata gestita in

maniera padronale ed i risultati sono

davanti gli occhi di tutti. Chi c’è stato

in questi venti anni circa non ha sa-

puto sviluppare le potenzialità insite

nel territorio. Abbiamo perso diverse

occasioni, tocca a noi riprenderci la

città in mano”.
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Cittadini

consapevoli

MENTE

LOCALE DARIO SAFINA: “SAPREMO CREARE

LE CONDIZIONI PER DARE LAVORO”
di Nicola Baldarotta

L’avvocato ha le idee chiare: “Progetti 

fattibili e tanto dialogo fra le parti” 
Siamo convinti che in questo ter-

ritorio ci siano le risorse per

creare lavoro e far muovere l’eco-

nomia. Siamo convinti che qui ci

siano svariate opportunità e che

vadano solo sapute riconoscere,

apprezzare e quindi utilizzare. 

Qui c’è la storia.

Qui c’è la natura.

Qui c’è la bellezza.

Qui, se solo ce ne rendessimo

conto veramente, c’è pratica-

mente tutto. Manca solo una cosa:

la consapevolezza di essere arte-

fici noi stessi del destino, quindi

del futuro, nostro e del territorio

in sè.

Per tanti che si sbracciano pur-

troppo ce ne sono tanti altri che se

ne fregano e vivono come se la

città non fosse loro. 

La colpa di chi è? Della politica,

certo, lo è anche: se una “classe

dirigente” non dimostra per prima

di tenere alla propria città come

vuoi che la vivano gli altri, quelli

che non sono nella stanza dei bot-

toni. Ma la prima consapevolezza

da acquisire è proprio questa: il

bottone si può spingere anche

senza stare dentro le stanze del

potere. Solo che, in questi casi,

serve una spinta un po’ più fote.

La spinta di un’intera popolazione

che crede nei propri sogni ed è

consapevole, sì, di ciò che oggi

“la gente” è in grado di fare auto-

nomamente. 

NON PUOI PIÙ NASCONDERTI, C’È UN’ALTRA  STORIA DA SCRIVERE
È PARTITA LA CAMPAGNA ABBONAMENTI...

A.S.D. A.S.D. 
RIVIERA MARMIRIVIERA MARMI
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“Trovate soluzioni concrete per garantire il diritto alla salute delle donne”

Prosegue l’emergenza rifiuti nel territorio trapa-

nese. Con una nota a firma del presidente del

Cda Mino Spezia, indirizzata al presidente della

Regione Rosario Crocetta, all’assessore regio-

nale all’Energia e Rifiuti e al direttore del Dipar-

timento Regionale Acque e Rifiuti i sindaci della

SRR Trapani provincia nord chiedono un incon-

tro urgente per risolvere le problematiche legate

ai quantitativi che ciascun comune può conferire

nella discarica di contrada Borranea gestita dalla

Trapani Servizi.

I sindaci specificano che ad oggi, oltre a quelli

ancora presenti sui territori e non ancora raccolti,

ci sono circa almeno tonnellate di rifiuti da con-

ferire in discarica disposti su 25 mezzi e 24 cas-

soni in attesa di essere svuotati nell’impianto

trapanese di contrada Borranea

Nel documento si ribadisce che le quote fissate

nelle ordinanze del presidente della Regione non

tengono conto della maggiore quantità di rifiuti

che, in concomitanza con il periodo estivo, ven-

gono prodotti, specie nei centri a più forte attra-

zione turistica e che è tale limite a determinare

l’impossibilità di raccoglierli tempestivamente e

tenere puliti i territori cittadini.

La SRR Trapani provincia nord raggruppa i co-

muni di Alcamo, Buseto Palizzolo, Calatafimi

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci,

Erice, Favignana, Marsala, Paceco, San Vito Lo

Capo e Valderice per un totale di circa 220mila

abitanti a cui si vanno ad aggiungere le presenze

stagionali. Nella nota inviata a Crocetta viene

evidenziato che, pur non raggiungendo il 65%

della raccolta differenziata, come previsto dalla

normativa vigente, questi comuni ottengono, co-

munque, un risultato medio d’ambito del 37-38%

di differenziata con il sistema “porta a porta”,

“certamente superiore alla media regionale anche

con riferimento alle dimensioni del bacino di ri-

ferimento”. “Considerando i soli mesi di luglio 

e agosto – si legge ancora nel documento – per i

comuni di Alcamo, Buseto Palizzolo, Calatafimi

Segesta, Castellammare del Golfo, Custonaci,

Erice, Favignana, Marsala, Paceco, San Vito Lo

Capo, Valderice, le quantità autorizzate coprono

complessivamente il 78% del fabbisogno gior-

naliero in termini di tonnellate medie prodotte;

in alcuni comuni si arriva addirittura a coprire

poco più del 50%”.

Dalla tabella comparativa tra fabbisogni e quan-

tità autorizzate si evince che i comuni più in sof-

ferenza sono Marsala, San Vito Lo Capo e

Castellammare del Golfo, seguiti da Favignana

ed Erice. Calatafimi e Valderice sono gli unici

due comuni con un saldo ancora favorevole tra

la quantità di rifiuti prodotti e quella che sono

autorizzati a conferire in discarica: a Calatafimi

la differenza si attesta a – 224 chilogrammi men-

tre a Valderice, dove il fabbisogno – nei mesi di

luglio e agosto – è di 10.097 chilogrammi, il li-

mite per il conferimento in discarica fissato dalla

Regione è di 11.300 chilogrammi.

“Facciamo appello all’Assessore alla Sanità Baldo

Gucciardi e ai deputati regionali eletti in provincia

di Trapani, affinché, prendendo spunto dalle espe-

rienze virtuose di alcune regioni, possano attivarsi

per trovare risposte concrete e definitive per una ef-

ficace applicazione della legge 194/78, e per fare

in modo che nel territorio trapanese, siano effica-

cemente garantiti tutti quei servizi che tutelano la

maternità e la salute della donna”.

Lo scrivono Antonella Granello e Antonella Parisi

del coordinamento donne Cgil e Uil Trapani in una

lettera aperta che fa seguito all’allarme lanciato

poche settimane fa circa l’impossibilità di recarsi

all’ospedale trapanese Sant’Antonio Abate per

un’interruzione volontaria di gravidanza dopo che

l’ultimo medico non obiettore di coscienza è andato

in pensione. La soluzione “tampone” trovata dal-

l’Asp, infatti, non è ritenuta soddisfacente.

“In provincia di Trapani, - si legge nel documento

- al momento gli aborti sono garantiti soltanto a Ca-

stelvetrano, mentre nel capoluogo, dopo il pensio-

namento dell’ultimo medico non obiettore, e la

conseguente interruzione del servizio di IVG, que-

sto servizio viene garantito soltanto una volta a set-

timana, dall’unico ginecologo abortista della

provincia, costretto a fare la spola tra Trapani e Ca-

stelvetrano. Apprezziamo lo sforzo dell’Asp nel

cercare una soluzione, tuttavia, non possiamo che

essere deluse per le risposte che non abbiamo an-

cora ad oggi ottenuto dalla Direzione Asp di Tra-

pani. Le nostre richieste di incontro (dal 1° giugno

scorso) contengono diversi interrogativi su que-

stioni attinenti l’applicazione della legge 194, come

i dati relativi agli aborti effettuati nell’ultimo anno

e all’attività di supporto alle donne svolta dai con-

sultori. Nelle missive si chiedono anche notizie ri-

spetto ad altri servizi che l’ospedale di Trapani sa-

rebbe tenuto a fornire e che pare non siano, in que-

sto momento garantiti. Ci riferiamo in particolare

ai servizi relativi agli esami ecografici gratuiti per

le donne, compreso l’esame di ecografia morfolo-

gica, che se non erogati comporterebbero un grave

disagio per le gestanti, che si vedrebbero costrette

a rivolgersi a privati o a  strutture fuori Provincia

arrivando a dover spendere anche 200 euro per fare

tali esami. Se questo fosse vero, non verrebbe forse

a mancare il sostegno a quella stessa maternità,

tanto difesa dai medici obiettori?”

“Ci chiediamo che cosa può significare per una

donna recarsi il giovedì mattina, l’Abortion day, in

ospedale e mettersi in fila per un intervento di tipo

seriale, che visti i tempi ridotti, sarà inserito in un

contesto che avrà le caratteristiche di una catena di

montaggio, in cui non ci sarà certamente il tempo

per l’attenzione che un momento tanto tragico della

vita di una donna meriterebbe. Ci chiediamo: dav-

vero l’interruttore di gravidanza itinerante può es-

sere considerato una soluzione? Ci chiediamo: si

può davvero dire che è tutto a posto in una provin-

cia in cui i ginecologi obiettori sono il 100% tranne

uno?”

Da tutte queste ragioni e questioni scaturisce l’ap-

pello all’assessore regionale alla Sanità e alla de-

putazione trapanese: “Cgil e Uil rappresentano

migliaia di cittadini in questa provincia e porre do-

mande a chi amministra la cosa pubblica è il loro

mestiere, d’altra parte chi amministra la cosa pub-

blica ha il dovere di rispondere alle domande che

anche un solo cittadino ponga nell’interesse collet-

tivo”.

Francesco Catania

Aborto volontario, Cgil e Uil scrivono
all’assessore alla Sanità, Gucciardi

Emergenza rifiuti nel trapanese, i sindaci scrivono a Crocetta
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Protesteranno venerdì, dalle ore 9,30 davanti la sede

della Prefettura di Trapani, i  19 lavoratori del  ser-

vizio ritiro ingombranti e raccolta differenziata della

città capoluogo.  “A causa della scelta di non assu-

merli da parte dell’azienda subentrata per il servizio

– spiega Giovanni Montana segretario Fit Cisl Tra-

pani  - ,  questi operatori da lunedì scorso si trovano

senza lavoro e senza speranze, dopo tanti anni. Non

comprendiamo perché non venga rispettato il prin-

cipio della continuità e il contratto nazionale di ca-

tegoria, che prevede il passaggio dei lavoratori in

caso di cambio appalto. Chiediamo pertanto un in-

tervento deciso del comune di Trapani che deve, in

qualità di stazione appaltante, far rispettare le

norme. Chiediamo anche l’istituzione di un tavolo

prefettizio con la presenza dell’amministrazione co-

munale e  la ditta affidataria del servizio per una ra-

pida soluzione della controversia.  Siamo pronti a

portare avanti la protesta fino a quando non avremo

risposte,   si tratta di lavoratori che si sono succeduti

nei vari cambi di appalti e che conoscono bene il

territorio  da oltre sei anni” conclude Montana.  

Trapani, protestano i lavoratori del servizio ritiro ingombranti:

dovevano essere assunti dalla ditta vincitrice dell’appalto

La Direzione Investigativa Antimafia di Trapani ha

sequestrato beni per un valore complessivo di oltre

5  milioni  di  euro  nei confronti dell’imprenditore

mazarese  Vito Di Giorgi, 64enne, e del suo nucleo

familiare.

Di Giorgi, noto imprenditore operante nei settori

edile ed immobiliare, pur non annoverando a pro-

prio carico condanne per associazione a delinquere

di stampo mafioso, secondo le forze investigatrici

rientrerebbe nel novero dei soggetti indiziati di “ap-

partenenza” ad una associazione di tipo mafioso. 

Già nel luglio del 1996  il Tribunale di Trapani, ri-

tenendolo socialmente pericoloso, lo sottopose alla

misura della “sorveglianza speciale con obbligo di

soggiorno nel comune di residenza” per “gravi in-

dizi in ordine alla sua appartenenza alla consorteria

mafiosa operante nel territorio di Mazara del Vallo,

già facente capo a Mariano Agate…”. 

Al momento è indiziato di aver fittiziamente trasfe-

rito a terzi, attraverso un’articolata sequenza di ope-

razioni finanziarie, immobiliari e societarie, con la

complicità dei propri famigliari e di alcuni compia-

centi professionisti, parte rilevante del patrimonio

immobiliare della SIMED s.r.l., società con sede in

Mazara del Vallo, il cui capitale sociale era già, in

parte, sottoposto a confisca di prevenzione .

L’attività di indagine condotta dalla D.I.A trapanese

ha accertato che l’imprenditore, nonostante il prov-

vedimento di confisca, per circa un ventennio ha

continuato a gestire occultamente la SIMED s.r.l..

Gli accertamenti economici e reddituali effettuati

hanno evidenziato, altresì, l’esistenza di un patri-

monio il cui valore è risultato sproporzionato ri-

spetto al reddito dichiarato. Fra i beni sequestrati

figurano: 5 appartamenti;  2 fabbricati industriali;

1 magazzino; 3 lotti di terreno; 8 depositi bancari;

l’intero capitale sociale ed il compendio aziendale

di 5 società di capitale.

Sequestrati 5 mln ad un 

imprenditore di Campobello

“Un tetto non le mancherà mai ma pensiamo alla sua spiritualità”

U
na nota di chiarimento, quella che la dio-

cesi trapanese ha inviato alla stampa lo-

cale in merito all’allarme lanciato da suor

Cecilia Sordo qualche giorno fa circa la necessità

di trovare un alloggio per se stessa dopo la chiu-

sura dell’asilo Caritas di via Livio Bassi dove era

ospitata. 

La diocesi, pur riconoscendo il valore ed il lavoro

di suor Cecilia, mette alcune paletti a mo’ di pre-

cisazioni sull’appello della stessa religiosa: “Nu-

merosi trapanesi conoscono le attività generose e

lo stile molto personale di Suor Cecilia Sordo nei

confronti di alcuni poveri, assistiti e accompagnati

dalla comunità delle suore vincenziane che per

tanti anni hanno servito i più bisognosi della città.

Quando la suddetta comunità vincenziana, per

mancanza di vocazioni,  è stata costretta a chiu-

dere le attività a Trapani, Suor Cecilia non ha vo-

luto seguire le consorelle e ha chiesto di rimanere

nella nostra città per un periodo di discernimento.

Per due anni è stata generosamente ospitata dal-

l’Istituto Maria SS. Immacolata delle Suore Oblate

al Divino Amore”.

In seguito all’eco pubblica suscitata da un’intervi-

sta di Suor Cecilia su alcune testate giornalistiche

locali, il vescovo Pietro Maria Fragnelli, che in

passato si è incontrato con la suora invitandola a

riscoprire la bellezza dell’appartenenza alla sua co-

munità e il valore della carità come espressione del

lavoro solidale di quanti seguono l’esempio di San

Vincenzo de’ Paoli, ha contattato la Superiora Re-

sponsabile delle “Figlie della Carità” (Provincia

di Napoli), suor Maria Rosaria Matranga, la quale

lo ha informato circa una lettera di chiarificazione

che era stata già indirizzata alle testate giornalisti-

che in questione.

L’ufficio stampa della diocesi trapanese ha anche

allegato, alla nota inviata alle redazioni,  la lettera:

“Ci auspichiamo che Suor Cecilia faccia discer-

nimento sulla sua scelta di vita religiosa - afferma

la diocesi nella nota - definendo quanto prima, con

la sua comunità,  il suo orientamento spirituale e

dove poter risiedere per continuare la sua opera.

Più che del tetto sotto il quale dormire (che non è

mai mancato né mancherà)  il vescovo Pietro

Maria e la comunità ecclesiale sentono la respon-

sabilità della serenità spirituale di suor Cecilia e

di quanti, con gratitudine, hanno preso a cuore la

sua vicenda”.

Suor Cecilia, la nota della Diocesi di
Trapani fornisce una versione diversa

Nelle migliori librerieNelle migliori librerie

della provincia di Trapani,della provincia di Trapani,

oppure on line suoppure on line su

www.watsonedizioni.itwww.watsonedizioni.it



La formazione di basket in carrozzina “Olympic

Basket Trapani”, che ha da poco concluso di

partecipare al campionato di serie B Sud Italia,

è stata oggetto all’Università di Palermo di una

tesi intitolata “Studio del modello prestativo del

gioco del basket in carrozzina” realizzata dallo

studente Rocco Moceri. La tesi è stata discussa

ieri pomeriggio alla Facoltà di Scienze motorie.

L’intera squadra con ha assistito in forma live

alla discussione della tesi. Per tutta la durata del

campionato Rocco Moceri è stato vicino agli

atleti e al loro allenatore Piero Manzo. In tal

modo ha potuto raccogliere tutti gli elementi ne-

cessari per poter  parlare di questo sport per di-

versamente abili. 

Tornano le sirene di mercato per Bruno Petkovic,

il ventunenne croato (22 anni a settembre)  che

nello scorso campionato ha stupito un po’ tutti.

Stando alle ultime voci potrebbero essere l’Udi-

nese o il Bologna nel futuro del forte giocatore.

Il talento granata è già nel mirino del Bologna

sin dall’inizio del mercato. Siamo alle battute fi-

nali e si saprà quale sarà il vero futuro di Petko-

vic anche se pare il Trapani voglia tenerlo a

meno di follie da parte delle società che lo hanno

richiesto. Intanto  oggi il Trapani disputa la sua

seconda amichevole della stagione dopo il 10 a

0 rifilato al Val Rendena . Una amichevole cer-

tamente di lusso quella che i granata giocheranno

alle 17,30 al Campo sportivo "Cesare Benatti"

nel ritiro di Moena. Da quanto siamo venuti a sa-

pere, la partita sarà trasmessa sul sito violachan-

nel.tv  Intanto presentiamo il nuovo granata,

Mihai Balasa, il cui ingaggio è stato comunicato

ufficialmente sabato pomeriggio dalla società

granata. Altezza 1,75,  difensore centrale di piede

destro che può ricoprire anche il ruolo di terzino

destro e sinistro, oltre che il ruolo di mediano da-

vanti alla difesa. Ha iniziato a giocare nelle gio-

vanili del Viitorul Costanza, squadra con la quale

debutta nel campionato rumeno nel 2012. Il 24

maggio del 2013 il suo primo gol tra i professio-

nisti contro la Dinamo Bucarest. A fine stagione

sono 23 le presenze e 1 rete. Il 2 agosto 2013 ar-

riva il passaggio a titolo definitivo alla Roma.

Con i giallorossi Balasa ha disputato l'intera sta-

gione nella squadra Primavera, con qualche con-

vocazione in prima squadra. Dopo aver svolto il

ritiro estivo con la prima squadra, il 22 agosto

2014 il passa in prestito al Crotone. Il 30 agosto

2014, il suo debutto vede  i rossoblù nella scon-

fitta casalinga contro la Ternana. Sono 24 le pre-

senze registrate a fine campionato. Il 9 luglio

2015 Roma e Crotone si accordano per prolun-

gare il prestito per un'altra stagione. Il 17 ottobre

2015 mette a segno segna contro il Livorno la

sua prima rete italiana. Balasa ha debuttato con

la nazionale under 17 rumena nel 2011. Mentre

il 7 giugno 2013 ha debuttato con la nazionale

under 21 contro i pari età delle Fær Øer, Il 13

agosto 2014 segna la sua prima rete con la na-

zionale under 21 contro l'Italia, rete decisiva per

il 2 a 1 a favore della Romania..
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Si torna a parlare di Bruno Petkovic:
va al Bologna o all’Udinese?

Una tesi di laurea sulla “Olympic Basket”,
squadra trapanese di basket in carrozzina

Oggi il test contro la Fiorentina, inizio alle 17.30

Interessante gara disputata dal marsalese Pietro

Paladino alla “100 km di Asolo”, una delle ultra-

maratone più difficili e snervanti a livello nazio-

nale con percorse che presentavano salite

faticosissime. Il quarantacinquenne Pietro Pala-

dino, atleta che rappresenta nel miglior modo

possibile la Polisportiva Marsala Doc, si è clas-

sificato in ottava posizione con un tempo di 9

ore, 48 minuti e 7 secondi. Un risultato vera-

mente interessante che peraltro è stato ottenuto

dall’atleta alla sua prima esperienza sulla di-

stanza dei 100 chilometri.  

Maratona: ad Asolo un buon ottavo posto 
per il marsalese Pietro Paladino


